
 

 Preservaci dalla morbosa voluttà di notizie, 

che ci fa sordi alla "buona notizia". 

Rendici operatori di quell'ecologia acustica, 

che ci restituisca il gusto della contemplazione 

pur nel vortice della metropoli. 

Persuadici che 

solo nel silenzio maturano le cose grandi della vita: 

la conversione, l'amore, il sacrificio, la morte. 

Un'ultima cosa vogliamo chiederti,  

Madre dolcissima. 

Tu che hai sperimentato, come Cristo sulla croce, 

il silenzio di Dio, 

non ti allontanare dal nostro fianco  

nell'ora della prova. 

Quando il sole si eclissa pure per noi, 

e il cielo non risponde al nostro grido, 

e la terra rimbomba cava sotto i passi, 

e la paura dell'abbandono  

rischia di farei disperare, 

rimanici accanto. 

In quel momento, rompi pure il silenzio: 

per direi parole d'amore! 

E sentiremo sulla pelle i brividi della Pasqua. 

(Don Tonino Bello) 
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Bolla “Spes non confundit” 23 

La Riconciliazione sacramentale non è solo una bella op-

portunità spirituale, ma rappresenta un passo decisivo, es-

senziale e irrinunciabile per il cammino di fede di ciascu-

no.  

Lì permettiamo al Signore di distruggere i nostri peccati, 

di risanarci il cuore, di rialzarci e di abbracciarci, di farci 

conoscere il suo volto tenero e compassionevole.  

Non c’è infatti modo migliore per conoscere Dio che la-

sciarsi riconciliare da Lui (cfr. 2Cor 5,20), assaporando il 

suo perdono.  

Non rinunciamo dunque alla Confessione, ma riscopriamo 

la bellezza del sacramento della guarigione e della gioia, 

la bellezza del perdono dei peccati! 

Tuttavia, come sappiamo per esperienza personale, il pec-

cato “lascia il segno”, porta con sé delle conseguenze: non 

solo esteriori, in quanto conseguenze del male commesso, 

ma anche interiori, in quanto «ogni peccato, anche venia-

le, provoca un attaccamento malsano alle creature, che ha 

bisogno di purificazione, sia quaggiù, sia dopo la morte, 

nello stato chiamato purgatorio».  

Dunque permangono, nella nostra umanità debole e attrat-

ta dal male, dei “residui del peccato”. Essi vengono rimos-

si dall’indulgenza, sempre per la grazia di Cristo, il quale, 

come scrisse San Paolo VI, è «la nostra “indulgenza”».[…]  

 
Nello scorso Giubileo Straordinario ho istituito 

i Missionari della Misericordia, che continuano a svolgere 

un’importante missione.  

Possano anche durante il prossimo Giubileo esercitare il 

loro ministero, restituendo speranza e perdonando ogni 

volta che un peccatore si rivolge a loro con cuore aperto e 

animo pentito.  

Continuino ad essere strumenti di riconciliazione e aiutino 

a guardare l’avvenire con la speranza del cuore che pro-

viene dalla misericordia del Padre.  

Auspico che i Vescovi possano avvalersi del loro prezioso 

servizio, specialmente inviandoli laddove la speranza è 

messa a dura prova, come nelle carceri, negli ospedali e 

nei luoghi in cui la dignità della persona viene calpestata, 

nelle situazioni più disagiate e nei contesti di maggior de-

grado, perché nessuno sia privo della possibilità di riceve-

re il perdono e la consolazione di Dio. 

Preghiera  

Santa Maria, donna del silenzio, 

ammettici alla tua scuola. 

Tienici lontani dalla fiera dei rumori 

entro cui rischiamo di stordirei, 

al limite della dissociazione. 


